
 
  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
 

 
  

  

  

  

  

 
 
 
 
 
 
 
	

 
FESTA	DI	SANT’ANTONIO	

MARTEDI’	12	giugno:	
-	ore	20:30,	piazzale	Azzurri	D'Italia,	Celebrazione	del	transito	di	
Sant'Antonio	-	rievocazione	storica	in	costume	dell'arrivo	e	della	morte	
del	Santo	
-	ore	21:30:	Arrivo	del	carro	al	Santuario	dell’Arcella	e	concerto	di	
		campane	in	città.	
MERCOLEDI’	13	giugno,	la	Basilica	del	Santo	è	aperta	dalle	ore	5:30		
																																									alle	22:30.	
Sante	Messe	ore:	6:00;	7:00;	8:00;	9:00;	12:15;	15:30;	17:00;	19:00;	
21:00;	(in diretta streaming web www.santantonio.org/live-streaming)	
Santa	Messa	pontificale,	presieduta	dal	Vescovo	di	Padova,	ore	11:00;	
Santa	Messa	solenne,	presieduta	p.	Giovanni	Voltan,	Ministro	
provinciale	dei	Frati	Minori	Conventuali,	ore	17:00;	
Processione	tradizionale	per	le	vie	della	città	di	Padova	con	le	reliquie	e	
la	statua	del	Santo,	ore	18:00.	

A v v i  s  iA v v i  s  i   
Sabato dalle 17,00 in poi: Confessioni 
 
	

Incontro per i genitori del Campo Elementari e Medie 
Mercoledì 20 giugno alle 21,00 ci sarà un incontro per i genitori dei 
ragazzi che parteciperanno al Campo Estivo Elementari e Medie. 
Con l’occasione potremo anche dare il saldo 
 

CALENDARIO   LITURGICO  GIUGNO 2018

SABATO 9 ore 18,30
Def.ti Pulin Clarice; Fam. Sorrentino; 
Tiberio Maria Colomba e Amedeo; 
Roberto

DOMENICA ore 8,30
Def.ti Alessandro Puggioni; Destro Livio 

e Rina, Sergio e fam.Zampieri

Decima 10 ore 10,00
Battesimo di Zanoli Fioranzato 
Johanna - Def.ti Bianca; Fam. 
Bazzarello, Pivato, Giuliano

del ore 11,30 S. Messa per le anime

Tempo Ordinario ore 18,30 S. Messa per la comunità

LUNEDI' 11 ore 18,30
S. Barnaba, apostolo - Def.ti 
Francesco Pedron; Carla Domeneghetti; 
Domenico Di Maggio

MARTEDI' 12 ore 18,30
Def.ti Anna Maria Ravedoni ( 7°); Carlo 
e Nunzia Bertan

MERCOLEDI' 13 ore 18,30
Sant'Antonio di Padova, sacerdote e 
dottore della Chiesa, patrono della 
città - Def.ta Marcon Anna Maria

GIOVEDI' 14 ore 18,30
Def.ti Campisi Salvatore; Maria e Pietro; 

Francesco Sampognaro; Valenti Aristide

VENERDI' 15 ore 18,30 Def.to Francesco

SABATO 16 ore 18,30 Def.ti Aroldo; Giuseppina e Livio; Fam. 
Sorrentino

DOMENICA ore 8,30 S. Messa per le anime

Undicesima 17 ore 10,00 S. Messa per la comunità

del ore 11,30 S. Messa per le anime

Tempo Ordinario ore 18,30 S. Messa per la comunità

Questa settimana inizia il GREST. 
Saranno più di 266 ragazzi con 90 animatori.   
Lunedì dalle 8 alle 9, come ogni mattina , ci sarà l’accoglienza 
dei bambini e le attività si concluderanno alle 17. Mercoledì i 
ragazzi saranno in gita  
Venerdì, dalle 17.00 aspettiamo i genitori per la conclusione 
del Grest con Premiazioni e Scenette conclusive. A seguire 
staremo assieme con un AperiCena dalla formula porta e 
offri.  
Domenica prossima  con la S. Messa alle 10,00 concluderemo il 
Grest,    

UN GRAZIE  FIN DA ORA A TUTTI GLI  ANIMATORI 
 

 
 

 Destina il 5 per mille al NOI ASSOCIAZIONE  “CIRCOLO MADONNA 
INCORONATA” . Nella sezione relativa al Sostegno del volontariato e 

delle associazioni di promozione sociale puoi firmare e indicare il 
codice fiscale di NOI ASSOCIAZIONE CIRCOLO MADONNA 

INCORONATA “ 92139860289 ” 
 



 

 
 
  

 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

  

 

 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

 
 
 

Parrocchia 
Madonna Incoronata 
via	Siracusa,	52		Tel.	049	680893																																																
	mail:	m.incoronata@gmail.com	
www.madonnaincoronata.it	
		

	
				
	
Dev’essere	ben	duro	il	cuore	di	chi	si	rifiuta	ostinatamente	di	riconoscere		
																																																	l’azione	di	Dio.	Eppure,	Gesù,	è	proprio	questo	
																																	il	trattamento	che	ti	riservano.	Offri	segni	inequivocabili	della			
																																																																								tenerezza	e	della	compassione	di	Dio	e	li			
																																																																											attribuiscono	ad	un	potere	demoniaco.		
																																																																																										Doni	tutte	le	tue	energie	senza		
																																																																																				preoccuparti	di	avere	il	tempo	per		
																																																																																								mangiare	e	per	dormire	e	i	tuoi		
																																																																																				parenti	ti	prendono	per	un	pazzo,		
																																																																																		per	un	esaltato.	No,	non	può	essere			
																																																																																solamente	un	equivoco	temporaneo.		
																																																																																		Dietro	a	questa	incomprensione	c’è		
																																																																									piuttosto	la	volontà	determinata	di	non	
accettare	quello	che	tu	fai	e	di	non	ammettere	che	attraverso	di	te	Dio	sta	ope-
rando	nella	storia.	Tu	non	ignori	questo	atteggiamento	che	ha	tutto	l’aspetto	di				
un	rifiuto,	di	una	sfida,	ma	non	rinunci	alla	tua	missione.	Il	tuo	clan	vorrebbe		
impedirtelo?	Tu	dichiari	che	ormai	hai	un’altra	famiglia,	nata	non	dal	legame		
del	sangue,	ma	dalla	volontà	di	fare	la	volontà	del	Padre	tuo.	Ti	accusano	di		
			esercitare	un	potere	diabolico?	Tu	annunci	che	proprio	lo	spirito	del	male	ha	
ormai	i	giorni	contati.		(	R.L.	)	
	

Omelia di padre David Turoldo nella Basilica del Santo (1965) 
Antonio, tutto il mondo ti vuole bene, e non sembra che sia ancora an-
noiato, nonostante i 734 anni dalla tua morte. Voi santi non avete pace 
neppure nella tomba: ma per ciò siete santi. Siete presenze in servizio 
senza fine, creature in stato di amore per sempre. Se non foste voi, chi 
oserebbe sperare,  aver fiducia, contare sulla divina udienza, senza 
tremare o morire di spavento? Senza la Madonna e senza di voi, amici 
di  Dio, non ci sarebbe neppure l’umanità di Cristo; e questa comunio-
ne di santi e di peccatori insieme, che è la Chiesa, per cui gli uni confi-
dano nella fede degli altri e sperano che sia perdonato il loro peccato e 
dimenticata la propria indegnità. Senza santi non è neppure concepibi-
le una religione: sarebbe il deserto, lo sconforto assoluto, il rigore 
impossibile. E poi la paura del silenzio di Dio. ( continua )	
 

Tuttavia dev’essere tremendamente noioso il vostro mestiere di santi: almeno, a 
nostro modo di vedere. Io so cosa mi potresti rispondere: che non è un mestie-
re, e tantomeno noioso; quando uno ama!… Sì, ma è questo miracolo dell’amo-
re che a noi è difficile, di capire e di vivere. Cioè, non siamo santi. Perdonami 
se parlo a vanvera. Ho vergogna di non essere come te, e tuttavia oso rivolgerti 
la parola: come se ti conoscessi da sempre, come se fossimo stati sempre in-
sieme per tutte le città d’Italia e di Francia, e avessimo passato tante serate in 
dolci conversari. E invece è proprio così, nonostante io sia del 1916 e tu del 
1195. Che strano! Per i santi i secoli non contano proprio nulla. E tu non fai nes-
suna soggezione,  anche  se  eri  così  violento  (specialmente contro i prelati…  
del tuo tempo), e avevi un vocione terribile da far paura perfino ai demoni, tanto 
che il diavolo una notte ha tentato di strangolarti. Scusa, è meglio che non par-
liamo di queste cose: oggi nessuno ci  crede al diavolo; e la scienza non si spie-
ga quasi nulla circa gli avvenimenti che più contano: circa il bene e il male; e la 
religione è molto, molto in difficoltà. Tutto è diventato «naturale» oggi. Ma con 
questo non è che si sappia molto più di ieri: e che soprattutto si stia meglio. 
Dunque, lascia dire: che non hai avuto una bella vita prima, né l’hai ora. Ma di 
quella di prima parleremo più tardi. Dimmi invece come fai ora a star dietro a 
tutto e a tutti; a non impazientirti di tutte queste nostre lagne, e anche di tutte 
queste botteghe (cosa vuoi: lo sa anche il Signore come siamo fatti, e anzi, è 
stato proprio lui a farci così). Per dopo accontentarti di una candela, di qualche 
offerta ai poveri, di una confessione e comunione col Signore. Una suora ha il 
morbillo: «O sant’Antonio, tu che moristi di cirrosi epatica…». Uno studente 
non  passa agli esami: «O sant’Antonio, Arca del Testamento»: e passa. Una 
zitella non trova marito: e prega…; uno ha perso il portafoglio: «Si quaeris mira-
cula…» e trova il portafoglio. Ma come mai ti sei fatto questa fama di «detecti-
ve»; «il nostro cane da caccia» come ha detto un devoto di te! E ci fai da ufficio 
di oggetti smarriti, da agente di cambio, e di pubblicità, e da farmacista. Così, 
scettici, peccatori d’ogni risma, per cui Dio non c’è, ma ci sei tu. Ti tengono 
dentro il portafoglio e dicono: «Padre, modestia a parte, io sono religioso!». Mai 
chiesa; o se vanno in chiesa, mai Santissimo; appena la tua statuina, messa 
apposta in fondo, per la cassetta «per i poveri»; Senti, come la metti, lassù, col 
Padreterno, e con Gesù, che hai predicato così bene in vita da rapire le folle e 
portarle tutte a Lui? Come la metti con lo Spirito santo, con quello spirito di fuo-
co che brucia tutte  le  scorie? E perfino, come la metti con la Madonna, di cui 
tu sei stato uno dei più grandi innamorati, specialmente per l’Assunta, la glorio-
sa Assunta, tanto che forse per amore di lei non hai mai detto male o quasi, in 
vita, delle donne, mentre hai detto tanto male di tutti: di Vescovi, di canonici, di 
potenti (del tuo tempo)? Insomma, come la metti! Perché e Padreterno e Verbo 
e Spirito santo e Madonna e angeli e santi: sono tutti meno importanti  di te. E 
senza di te non c’è quasi religione; e non ci sono quasi più miracoli. O sant’ An-
tonio, perdona: anch’io ti voglio bene. Ma non capisco…  
(Tratto da David Maria Turoldo, Povero sant’Antonio!, EMP, Padova 2015)  
 
 
 
 
 
 

                    10 giugno 2018 
                 Decima Domenica del  tempo 
ordinario 

 
 

 
 
 
 
 
  

  
 
 

   
 
  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 


